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Assurdo processo a Vicenza 
contro i dirigenti del 

sindacato metalmeccanici 
A pag. 2 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La dorata latitanza 
degli eversori neri 

nei residence svizzeri 
A pag. 5 

VASTO PRONUNCIAMENTO CONTRO LO SCIOGLIMENTO DELLE CAMERE 
E PER UN PROFONDO MUTAMENTO DI INDIRIZZI E METODI DI GOVERNO 

Lotta unitaria contro le forze dell'avventura 
Nuove prese di posizione - Domani cominciano al Quirinale le consultazioni ufficiali sulla crisi - Indette riunioni 
della Direzione del PCI, di quella democristiana e del CC socialdemocratico - Tortuose manovre all'interno della 
Democrazia cristiana - Conferma di Donat Cattin sulle pressióni dell'ambasciatore USA per le elezioni anticipate 

L'impegno di oggi 

E 9 COSTATAZIONE gene
rale che la crisi di go

verno si è aperta nel più 
confuso e irresponsabile dei 
modi, che di tale irrespon
sabilità la destra socialde
mocratica si è fatta — co
me è suo costume — espres
sione e strumento, e che 
assai oscure sono oggi le 
manovre tentate. Ora, per 
noi è evidente che il go
verno Rumor aveva dimo
strato fino in fondo la pro
pria incapacità di far fron
te ai gravi problemi del 
Paese. Deve essere però ben 
presente alla coscienza dei 
nostri compagni e di tutti i 
democratici che confusione 
e oscurità sono deliberata
mente volute, fanno parte 
della manovra volta a scre
ditare le istituzioni su cui si 
regge la democrazia repub
blicana, mirano a seminare 
ulteriormente sfiducia e 
sbigottimento nell'opinione 
pubblica. Non per nulla si 
ò voluto evitare un dibatti
to chiaro, dinanzi al Parla
mento, dove le forze politi
che avrebbero dovuto e po
tuto esporre le proprie po
sizioni Non per nulla, : in 
un momento particolarmen
te delicato, un momento in 
cui il Paese è, da un lato, 
investito dalle conseguenze 
della crisi economica in 
termini di carovita galop
pante e di riduzione dell'oc
cupazione e, dall'altro lato, 
è scosso dalle notizie — an
ch'esse volutamente vaghe 
e indeterminate — circa le 
trame dei nemici della Re
pubblica, si vuole imbocca
re la strada dell'avventura 
anziché iniziare un serio 
processo di rinnovamento. 

Per tutte queste ragioni 
è più che mai indispensa
bile che i comunisti e l'in
tero schieramento demo
cratico mantengano ben sal
de la freddezza di giudizio 
e la vigilanza e si battano 
unitariamente, con raziona
le fermezza, contro i fini 
ultimi che il < partito del
l'avventura » si propone: 
che sono i fini di disgrega
zione, di attacco antipopo
lare, e anche di subordina
zione internazionale del 
Paese. , 

L'aspetto centrale di que
sta manovra è senza dub
bio il tentativo di giungere 
allo scioglimento del Parla
mento. Contro una simile 
prospettiva ci siamo espres
si con chiarezza. E' perfino 
inutile ripetere che, se ci 
attenessimo a un ristretto 
calcolo di partito, • niente 
abbiamo da temere dal ri
corso a elezioni politiche 
anticipate, al contrario. Ma 
quel che ci muove, come 
sempre, sono considerazio
ni di carattere nazionale. 
Lo scioglimento delle Ca
mere assumerebbe oggi, con 
tutta evidenza, il significato 
di un attacco al Parlamen
to: e infatti chi Io prospet
ta lo fa nel quadro di un 
complessivo indirizzo anti
democratico. Si vorrebbe, 
con questo gesto, coprire le 
responsabilità di chi ha go
vernato e mal governato, 
si vorrebbe far ricadere le 
colpe dei propri fallimenti 
— fallimenti che tutto il 
Paese sta pagando — non 
sulle scelte politiche ed eco
nomiche proprie e del go
verno, bensì sulle assemblee 
rappresentative, su tutta la 
« classe polìtica », come si 
usa dire con espressione 
priva di senso. 

Si tende, nel contempo, a 
paralizzare il Paese, ad af
fogare i gravissimi proble
mi che urgono nel mare del
la provvisorietà, a far am
ministrare e a far languire, 
da parte di un governo pri
vo di controllo parlamen
tare, questioni essenziali. 

E 9 PROPRIO su queste 
questioni, su queste 

scelte che il nostro partito 
richiama l'attenzione con la 

massima energia, nella con
vinzione che soltanto affron
tando in modo nuovo e av
viando a soluzione i nodi di 
fondo della situazione italia
na, a partire dalle questio
ni più urgenti, si può risol
vere sia l'attuale crisi go
vernativa sia la più genera
le crisi del Paese.«Sono le 
questioni dell'occupazione e 
del rilancio produttivo, rese 
particolarmente drammati
che dalle vicende della mag
giore fabbrica italiana, la 
Fiat; quelle dei pensionati e 
dei ceti a basso reddito; del 
controllo dei prezzi e della 
lotta al parassitismo e alla 
speculazione; della casa e 
dei grandi servizi colletti
vi, dalla scuola alla sanità 
ai trasporti; dell'azione effi
cace contro i complotti ever
sivi e contro le deviazioni di 
alcuni gangli vitali dell'ap
parato statale; della difesa 
dell'indipendenza nazionale. 

Creare un vuoto politico 
democratico non significhe
rebbe solo lasciar marcire 
pericolosamente i problemi; 
ma significherebbe lasciare 
libero campo alle forze del
lo sfruttamento, del privile
gio, della corruzione perchè 
accrescano ancora la loro 
presa sull'economia e su tut
ta la vita nazionale, e per
chè facciano • ricadere più 
che mai sulle classi lavora
trici, sulle masse popolari le 
conseguenze della crisi; si
gnificherebbe inoltre impe
dire il rinnovo, alla scaden
za costituzionale, delle am
ministrazioni regionali, pro
vinciali, comunali, che è una 
vìa attraverso la quale il 
corpo elettorale manifesterà 
i propri orientamenti. 

L9UNICA strada democra
ticamente praticabile è 

quella di mutare indirizzi e 
metodi di governo, mostran
do in concreto la volontà di 
far fronte ai difficili pro
blemi del momento nel sen
so della giustizia, della mo
ralizzazione della vita pub
blica, dell'avviamento di un 
diverso sviluppo economico. 

Non spetta né al diparti
mento di Stato né all'ani-

' basciata americana a Roma 
indicare i modi per uscire 
dalla crisi italiana. Spetta 
solo ai cittadini, agli organi 
costituzionali, al Parlamen
to della nostra Repubblica. 
Ciò deve essere ribadito da 
ogni forza democratica e da 
chi ha governato e gover
na il Paese, ed è grave che 
non sia stato fatto. Come 
abbiamo sottolineato, il pro
blema non è quello del rap
porto che si ha o si inten
de avere con i comunisti: 
ma è quello della difesa del
la dignità e della sovranità 
nazionale. 

La « questione comuni
sta > è altra cosa, diversa 
e per molti aspetti opposta 
alla grossolana strumenta
lizzazione di certa propa
ganda dozzinale al di qua e 
al di là dell'Atlantico. Essa 
è tema di fondo della socie
tà italiana e deriva dal fat
to che nel nostro grande 
partito e nella sua linea 
rinnova tri ce si riconoscono 
forze essenziali per la na
zione. Essa non può dunque 
essere presentata caricatu
ralmente, come una specie 
di ricerca da parte dei co
munisti di qualche poltrona. 
La prospettiva che i comu
nisti indicano è quella di un 
processo che faccia avanza
re una nuova intesa tra le 
grandi forze popolari italia
ne. E per questo occorre un 
difficile e duro impegno. 
Nell'immediato, il problema 
è quello di affrontare subi
to la crisi con metodi e in
dirizzi nuovi, evitando av
venture al Paese. Su que
sto chiamiamo all'unità e 
alla lotta. 

Luca Pavolini 

Domani il presidente della 
Repubblica dà inizio al pro
gramma delle consultazioni 
del Quirinale, ricevendo i 
rappresentanti • dei partita e 
alcune personalità • politiche. 
Nella stessa gin nata a" riu
niranno la Direzione del PCI, 
quella della DC, e il Comita
to centrale socialdemocratico. 
Si apre dunque, con le prese 
di posizione ufficiali da par
te delle forze politiche, una 
fase più impegnativa della 
crisi ministeriale. La caduta 
del governo Rumor, il quale 
vivacchiava in attesa di una 
difficile < verifica > in mezzo 
ai dissensi - che - investivano 
soprattutto la politica econo
mica, si è resa inevitabile 
dopo la sortita del presiden
te del PSDI, Tanassi. il qua
le non ha nascosto che il pro
prio gruppo (insieme ai suoi 
alleati, palesi od occulti) pun
ta sullo scioglimento delle 
Camere e sulla indizione di 
elezioni politiche anticipate. 
E* evidente che quella della 
continuità o meno della legi
slatura nata dalle elezioni po
litiche del "72. diventa la pri
ma delle questioni che stan
no al centro della crisi. La 
vittoria o la sconfitta ' del 
e partito dello scioglimento >. 
cioè dello schieramento con
servatore più aggressivo, in
fluenzerà inevitabilmente la 
soluzione ' della crisi di go
verno: si rifletterà nella « for
mula >, cosi come nei pro
grammi e nella scelta stessa 
dell'uomo che dovrà andare 
a Palazzo Chigi. Questa è la 
sostanza dello scontro, anche 
se i tatticismi di questi ulti

mi due giorni, da parte di 
socialdemocratici e de, ten
dono a confondere le carte 
in tavola, alla ricerca di ali
bi e di mascheratine. 

La sortita tanassiana è sta
ta accolta negh' ambienti po
litici da una netta maggioran
za di « no », e da molte riser
ve. E' certo che la bandiera 
dello K scioglimento delle Ca
mere — e quindi della para
lisi del Paese in un momento 
tanto difficile — non è molto 
popolare. - Gli ' oppositori di 
questa prospettiva, tuttavia. 
come sottilineava ieri un rap
presentante della sinistra de
mocristiana. non dimenticano 
che allo sbocco della tronca
tura anticipata della legisla
tura si potrebbe giungere for
se più agevolmente per vie 
indirette, e cioè attraverso 
una serie logorante di tenta
ta vd infruttuosi di formare 
il nuovo governo, sfruttando 
abilmente le - contraddizioni 
rivelatesi nella passata coa
lizione quadripartita e utiliz
zando i servizi di gregari del 
tipo dell'on. Tanassi. 

n punto-chiave della crisi 
rimane la situazione interna 
de. La Direzione di domani 
rivelerà certamente, almeno 
in parte..!] senso de) trava
glio sotterraneo di questi 
giorni. H •' tono del Popolo. 
compiaciuto nel registrare l'i-

•:;':: : / : / ; -c..f-
(Segue in penultima) 

A PAGINA 7: I GRAVI EF
FETTI DELLA PARALISI CUI 
SAREBBE SOTTOPOSTO IL 
PAESE. 

Il segretario del PC portoghese illustra le nuove prospettive 

all'Unita 
La marcia su Lisbona della « maggioranza silenziosa » momento decisivo di un 
disegno controrivoluzionario - La tempestività della mobilitazione popolare - Dall'al
leanza del popolo con il Movimento delle forze armate nasce la coalizione di governo 

Il compagno Alvaro Cunhal segretario generale del PC portoghese 

Dal vostro inviato ;, 
LISBONA, 5 < 

~ • n segretario del Partlco co
munista portoghese, compa
gno Alvaro Cunhal, è appena 
uscito da una lunga riunione 
del ' Consiglio dei ministri, 
quando ci riceve nel suo ga
binetto, al primo piano del 
palazzo di Sao Beato dove ha 
6ede la presidenza del Con
siglio, per rispondere alle do
mande che gli abbiamo rivol
to a nome de l'Unità sul re
centi drammatici avvenimenti. 
Il governo provvisorio di coa
lizione di cui, accanto ai rap
presentanti del Movimento 

delle forze armate, fanno par
te comunisti, socialisti e il 
Partito popolare democratico, 
sta analizzando in questi gior
ni la portata del complotto fa
scista con cui la reazione 
ha tentato di bloccare 11 pro
cesso di democratizzazione In 
Portogallo e di Invertire il 
cammino apèrto dalla rivolu
zione del -25 aprile. Nel pros
simi giorni, come ci diceva 
ieri il primo ministro Goncal-

ìves, non si mancherà di for
nire al paese dettagli e infor
mazioni su questo tema. E* 
appunto sulla portata di que
sto complotto che chiediamo 
al compagno Cunhal di espri-

Dopo un lungo e convulso confronto con la delegazione sindacale 

La FIAT ha rotto la trattativa al ministero 
Si estende la mobilitazione dei lavoratori 

Improvviso voltafaccia padronale quando si profilava la possibilità di un'intesa - Rifiutala l'ipotesi di Bertoldi e ie era siala accettata dai sindacati - Gianni Agnelli 
convocato per domani dal ministro • Mercoledì sciopero in tutto il grappo - Domani si riuniranno le segreterie della Federazione C6IL-CISI-UIL e della FLM 

Inchiesta aperta sui 
legami tra uff iciali 

del SID e Giannettini 
D ministro della difesa Andreottì ha 

dato « recentemente incarico — rife
risce una nota di agenzìa — al capo 
di stato maggiore della Difesa am
miraglio Henke di appurare le respon
sabilità di quegli ufficiali del SID 
che ebbero rapporti con Guido Gian
nettini, dopo che per questi era stato 
spiccato mandato di cattura». 

La scelta di Henke è stata critica
ta dal quotidiano socialista che oggi 
esce con • una nota nella quale tra 
l'altro si afferma: e E* assai discu
tibile affidare una inchiesta cosi deli
cata che coinvolge in fin dei conti 
l'attività del SID nella " strategia del
la tensione " a d i a quell'epoca co
mandava k> stesso servizio segreto». 

La stessa agenzia, smentendo voci 
riportate ieri da alcuni giornali, af

ferma «che nessuna inchiesta disci
plinare è stata aperta sull'operato del 
generale Vito Miceli, capo dei servizi 
informazione delia Difesa fino al lu
glio scorso». E* chiaro eoe l'indagine 
riguarda tutti gH ufficiali del SID che 
per molto tempo obiettivamente con 
il loro comportamento hanno aiutato 
Giannettini mentre era ricercato per 
ordine del giudice istruttore di Mila
no D'Ambrosio. A questo proposito 
Miceli. ha sostenuto sempre di non 
sapere niente dei rapporti tra suoi 
uomini e Q giornalista missino e me " 
no che meno che quest'ultimo rice
veva lo stipendio dal servizio di con
trospionaggio anche durante la lati 
tanza. L'ex capo del SID ha detto 
che queste assicurazioni gliele aveva 
date il generate Makttt A PAG. f Il generato Malefti 

POSITIVO RISULTATO DEL NEGOZIATO TRA SINDACATI E REGIONE 

Accordo per i trasporti in Lombardia 

i 

Roma: bombe 
fasciste 

esplodono 
alla Pretura 
e all'EUR 

A PAGINA 11 

Dalla Mitra rtàuàtmt . 
MILANO, 5. 

Al termine di una « settima
na di lotta» per i trasporti, 
che ha visto nella provincia 
di Milano e in Lombardi* 
centinaia di migliaia di lavo
ratori impegnati in adoperi 
generali di zona e di città e 
in manifestazioni e cortei so
prattutto nel centro di Mila
no, primi, importanti « con

creti risultati sono stati rag
giunti oggi, al termine di un 
confronto senato, fra la giun
ta regionale defta Lombardia 
e la Federazione regionale 
OO/TLCISLVOx 
- L'accordo, che riguarda ala 
misure immediate di sospen
sione degli aumenti applicati 
recentemente sulle tariffe del
le autolinee, sia impegni con
creti per il riassetto e 11 po
tenziamento del 

pubblico nella regione, è sta
tò presentato alla stampa nel 
tardo pomeriggio dalle orga-
nizsaakmi -sindacali e dalla 
giunta ragion sto. 

B confronto con la Regione 
èra iniziato quando la «set
timana di lotta» proclamata 
osato Federazione regionale 
OOUbCIStAJIL era In pieno 
svolgimento. A Milano, per 

-' (Segui in penultima) 

La Rat ha rotto le trattative che erano riprese venerdì al 
ministero del Lavoro. Costretta ad un nuovo confronto con i 
sindacati dalle immediate decisioni di lotta, dall'ampia solida
rietà con i lavoratori, dall'intervento di numerose assemblee 
elettive torinesi, la delegazione padronale ha dapprima mo
strato una certa disponibilità all'intesa su una proposta di 
mediazione avanzata dal mi
nistro Bertoldi. Quando si è 
però arrivati alla stretta 
conclusiva, la Fiat ha com
piuto un brusco e gravissi
mo voltafaccia, respingendo 
l'ipotesi di intesa presenta. 
te dal ministro e accolta dal 
sindacati, con la quale si 
evitava il ricorso alfe cassa 
integrazione, diluendo fino 
al 31 marzo 1 giorni di fer
mata della produzione e zi-
ducendoli di numero. 
• I sindacati, dopo la repen. 
tìna rottura, avvenuta anche 
in seguito a contatti diretti 
intervenuti In serata tra la 
delegazione aziendale e Gian
ni Agnelli, hanno « preso ot
to della risposta detta FIAT 
— come sottolinea un co
municato —. La rottura del 
negoziato — prosegue — ap
pare come un nuovo e vale-
se tentativo di rilanciare una 
strategia antisindacale e di 
inasprire la crisi economica 
e politica del paese, in spre
gio agli stessi tentativi di 
mediazione del governo. La 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL e la FLM, hanno perciò 
confermato le decisioni di 
lotta, invitando tutu le or
ganizzazioni ad intensificare, 
la • preparazione delle azioni 
previste. La segreteria della 
Federazione CGIL, (XSL e 
VIL è convocata insieme al
la segreteria della FLM per 
lunedi alle 9 presso la sede 
della CISL, a Roma, per de
cisioni relative alla necessa
ria estensione della lotta*. 
Il comunicato sottolinea an
che che 1 smdacalU avevano 
accolto la mediazione mini. 

Stefano Cingolani 
(Segue m pagina 4) 

Cile: 
assassinato 
il leader 
del MIR 
Miguel 

Enriquez 
SANTIAGO. 5 

Il «leader» del Movi 
mento della sinistra rive. 
luzienaria cilena (MIR), 
Miguel Enriquez, è state 
ucciso oggi dalla poliris. 
Le autorità hanno diffuso 
la versione che Enriquez 
à morto durante uno scen
tro a fuoco, ma è forte il 
sospetto che si sia tratta
te di un deliberate assas
sinio. 

Enriquez ere II prime 
nells lista dei ricercati 
pubblicata dalla giunta do
po Il colpe di State. 

merci innanzitutto 11 suo giu
dizio. 

a Si è trattato di una vasta 
operazione controrivoluziona
ria. La manifestazione della 
cosiddetta « maggioranza si
lenziosa» doveva essere l'as
se attorno ài quale avrebbe 
dovuto svilupparsi questa ope
razione. La reazione aveva 
mobilitato tutti i mezzi: de
naro, armi, provocatori, qua
dri, il tutto con la compia
cenza di alte personalità che 
facevano parte dell'apparato 
statale. Si intendeva organiz
zare una grande marcia su 
Lisbona, alla quale avrebbero 
dovuto partecipare decine di 
migliaia di persone, Ingaggia
te soprtatutto nelle zone e 
nelle regioni più arretrate del 
paese, nei feudi del latifon
disti, alla vecchia maniera, 
come quando 1 fascisti condu
cevano le «masse» ad ap
plaudire prima Salazar e poi 
Gaetano. Sicuramente questa 
massa politicamente arretra
ta e, ne sono certo, perfino 
Ignara degli scopi precisi per 
I quali era stata reclutata, 
inquadrata da elementi arma
ti e decisi a tutto, avrebbe 
raggiunto l'effetto voluto. La 
grande manifestazione. Infat
ti, era prevista nella piazza 
antistante il palazzo presi
denziale di Belem e qui, a 
nome del popolo portoghese, 
si sarebbe chiesto a Spino
la di «salvare il paese dalla 
anarchia e dal caos» di cui 
egli stesso, appena una decina 
di giorni prima aveva allar
misticamente parlata Certo, 
già di per sé, la manifesta
zione era una gravissima pro
vocazione. Ma l'obiettivo che 
ci si proponeva era ben più 
ambizioso. Si voleva di fatto 
rovesciare la situazione politi
ca attuale e Instaurare una 
nuova dittatura. Spinola, del 
resto, aveva già detto che 
avrebbe ricevuto i manife
stanti, che intendeva parlare 
loro. E In quello stesso mo
mento prospettava una situa
zione di stato d'assedio e la 
sospensione delle garanzie di 
libertà individuale. Sì può 
quindi ben comprendere D pe
ricolo reale che gravava sul 
nostro paese». 

Ma come si era potuto ar
rivare ad una tale situazione 
ad appena cinque mesi dal 25 
aprile? • 

« L'operazione era stata 
preceduta da una vasta e si
stematica campagna antico
munista. L'obbifMvo evidente 
era quello di eYpire il Parti
to comunista portoghese, di 
cercare di demolire e scredi
tare la sua influenza tra le 
masse lavoratrici e le forze 
democratiche. Ma era altret
tanto evidente che attraver
so quella campagna antico
munista si volevano colpire 
tutte le forze democratiche 
In generale e in particolare 
II movimento delle forze ar
mate. Era la preparazione 
psicologica che doveva pre
cedere l'operazione della co
siddetta maggioranza silen
ziosa. 

«Debbo dire che allorché 
la manifestazione fu annun
ciata, con l'appoggio del ge
nerale Spinola, appoggio già 
evidente dopo l'equivoco di
scorso da lui pronunciato il 
10 di settembre, le forse de
mocratiche In generale non 
avevano avvertito l'effettivo 
pericolo a l'ampiezze del com-

Franco Fabiani 
($eg»e in penultima) •! 
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